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Frotte di bambini portati da tutta la regione «in gita» ad ascoltare il «gran capo» 

CL vuole solo la scuola privata 
Dopo Modena la marcia punta su Milano e Roma 
Rifiutano la sigla di Comunióne e Liberazione e riconoscono soltanto quella di Associazione genitori - Un rigido decalogo di comportamento 

' Dal nostro Inviato 
MODENA — Scusi, mi può 
spiegare perché fate questa 
manifestazione? «Adesso no, 
è troppo presto, venga In 
piazza a sentire i discorsi e lo 
saprà». Ma io sono un gior
nalista, ho fretta, devo anda: 

re a scrivere. «Di che giorna
le?» interviene una ragazza. 
Dell'Unità. «E allora non ti 
devo spiegare niente». Per
ché? .Perché la tua salsa 
l'hai già cucinata, l'articolo 
l'hai già scritto, la gente che 
ti legge non potrà mai capi
re». Ma tu chi sei? «Sono Na
dia Bertelli». No, intendevo 
di che gruppo sei. «Sono Na
dia Bertelli, del gruppo Na
dia Bertelli». Insomma, aiu
tami a capire. «Qui non c'è 
niente da capire — Intervie
ne un signore grande e gros
so — o ci si crede o non ci si 
crede». Ecco la differenza, 
vorrei capire senza crederci. 
«Impossibile — riprende la 
ragazza — tu mi sai dire per 
quale scopo vivi?». Il cronista 
resta tramortito, balbetta 
qualcosa, confessa che così, 
su due piedi, non sa rispon
dere. Nadia Bertelli, camicia 
bianca e blue-jeans, un viso 
alla Lucia Mondella appena 
increspato dalle rughe delia 
grinta e dell'ironia, ha vinto 
il suo scontro e riprende a se
gnare su un foglio di carta i 
nomi dei pullman che arri
vano. I cartelli, scritti a ma
no, recitano: «Asilo infantile 
di Cento»; «Scuola del Sacro 
Cuore di Lugodi Romagna»; 
•Scuola 'Beata Vergine* di 
Zola Predosa». 

Sono alcune migliaia, da 
tutta la regione, e tutti con 
un fazzoletto giallo a bordi 

blu al collo, con su scritto: 
«Per la libertà e il diritto allo 
studio». Guai se 11 definisci di 
Comunione e Liberazione o 
Cattolici popolari; rifiutano 
ogni sigla, tranne quella del
l'Associazione genitori che 
ha Indetto la «marcia bianca» 
su Modena. Ufficialmente 
chiedono la piena applica
zione di una legge regionale 
che (unica In Italia) garanti
sce alle scuole private finan
ziamenti per 11 diritto allo 
studio pari a quelli forniti al
le scuole pubbliche. E per ap
poggiare il progetto di legge 
nazionale firmato da Tesinl 
e De Mita. 

Da ogni pullman scendo
no frotte di bambini. C'è 
qualche tonaca, qualche 
suora, qualche clergymen. 
Un genitore spiega: «Voglia
mo che siano finanziate an
che le scuole private. Voglia
mo il diritto di educare i no
stri figli secondo 1 nostri 
principi, che nella scuola 
pubblica ormai non vengono 
più insegnati». Ma qui, a Mo
dena, le scuole private otten
gono lo stesso trattamento 
delle pubbliche. «Non è vero, 
comunque non è abbastan
za». Ma della scuola pubbli
ca, non vi Interessa niente? 
«La scuola pubblica svolge 
un ruolo di supplenza. Se lo 
Stato consentisse la vita alle 
scuole private, della scuola 
pubblica si potrebbe anche 
fare a meno. Anche voi co
munisti avete le vostre scuo
le, no? E allora, ognuno pen
sa alla sua». Ma guardi che II 
Pel non ha le sue scuole... 
Tutto inutile. Il corteo si è 
messo in movimento. In 
piazza c'è un gruppo munsi-
cale che alterna Gospel con Una manifestazione di alcuni anni fa. a Roma, di Comunione e 

Liberazione . . . 

la rima di «Freedom» alle 
«bestie di 2la Tobia» che af
follano la «vecchia fattoria». 
Il tutto perfettamente ritma
to dal battere delle mani. 
Sembrerebbe una scampa
gnata se non ci fosse, lassù 
sul palco, quel serio e batta
gliero signore che risponde 
al nome dell'avvocato Cali
sto Fornero. E lui 11 «gran ca
po», è intorno a lui che, un 
po' spaesati per questo in
consueto bagno di folla, fan
no ressa 1 dirigenti della De 
di Modena. Pare che l'avvo
cato abbia un carattere terri
bile. La sera che nel Consi
glio comunale di Modena si 
discutevano le delibere di at
tuazione della legge regiona
le per il diritto allo studio — 
la pietra dello scandalo — 
convocò i consiglieri demo
cristiani, considerati troppo 
•morbidi», e disse loro: «O 
uscite dall'aula, in segno di 

f>rotesta contro la Giunta, o 
112 maggio a Modena ci sa

rà un'altra lista cattolica, la 
mia». Il gruppo de, docile, 
abbandonò l'aula. 

Altro che collateralismo. 
Sono lontani i tempi in cui, 
poco più che bambini, ma 
con la tessera del gruppo 
sportivo «Libertas» in tasca 
ci portavano di domenica al 
comizi del ministro democri
stiano. Qui i collaterali sono 
i candidati democristiani, 
che - accorrono sfoggiando 
smaglianti sorrisi (fa sempre 
bene, è segno di serenità di 
coscenza e fortezza d'animo) 
intorno a questa folla di gio
vani, con le tessere delle coo
perative cielline In tasca. E 
c'è Beniamino Andreatta, 
capolista a Bologna, accorso 
con uno stuolo di segretari 

vestiti da manager. >> 
Chiedo a un ragazzo: e tu, 

ti occupi di politica? «No». 
Ma voterai? «Certo». Per chi? 
«Per quel candidati della De 
che appoggiano la nostra 
battaglia». . ! . • 

Per assicurare il successo 
della manifestazione di ieri, 
l'avvocato Fornero non ha 
davvero sottovalutato l'a
spetto organizzativo. 
< E Infatti 11 successo è assi
curato. Tutto fila Uscio, ogni 
gruppo ha la sua guida, ogni 
applauso scatta puntuale. 
Un'oasi di efficienza e di at
tivismo in Una Modena per 
una volta Impigrita da un 
solleone quasi ferragostano. 

Alle 18,30 è tutto finito, si 
torna a casa. Ma dopo Mode
na verrà l'ora di Milano, e 
poi di Roma, città già tap
pezzate di manifesti che in
giungono: «Difendi la libertà 
di educare tuo figlio*, così 
come gli annunci a paga* 
mento pubblicati sul «Cor
riere della Sera», sul «Gior
no», sulle «Gazzette» locali. 

Fermo un sacerdote e gli 
chiedo: ma a Loreto tanti ve
scovi hanno parlato un lin
guaggio diverso da questi ra
gazzi. Lei. perché è qui? «Le 
cito il documento del vescovi 
emiliani: il pluralismo nella 
Chiesa non e per se stesso un 
valore assoluto e non può di
ventare un traguardo di 
comportamento. Valore as
soluto è l'unità». Chiaro? La 
lunga marcia alla conquista 
dei cattolici, del partito cat
tolico, della chiesa cattolica, 
è appena cominciata. 

Antonio Polito 

MODENA — La vicenda di 
Carlo Sabattini, il contadi- ; 
no ecologista di Nonantola 
internato in manicomio 
criminale con un assurdo e 
retrivo provvedimento che 
lo dichiara affetto da «para
noia sistemica» e «social
mente pericoloso*, è ormai 
diventato un caso naziona
le. Proclami di fuoco, com
menti durissimi, roventi ri
chiami ai «gulag» sovietici, 
un'interpellanza parla
mentare presentata da 
Marco Pannella, un colle
gio di psichiatri e uno di av
vocati subito approntati da 
•verdi» e radicali, una peti
zione popolare per «libera
re» Sabattini: l'ordinanza di 
internamento firmata cin
que giorni fa dal pretore 

Aspre polemiche a Modena 
per l'ecologista internato 

Luigi Persico ha scatenato 
un putiferio. 

A complicare la vicenda 
c'è, poi, un aspetto squisita
mente politico: Carlo Sa
battini, da dieci anni fusti
gatore di veri o presunti in
quinatori ed autore di furi
bonde polemiche e gesti 
plateali contro i partiti, le 
Amministrazioni locali e la 
magistratura (scioperi del
la fame, lancio di liquami 

sulla gradinata del Munici
pio, sit-in, cartelli, scritte e 
manifesti), si presenterà al
le prossime elezioni nelle li
ste «verdi»: capolista al Co
mune di Modena, il suo no
me figurerà anche in Re
gione nelle circoscrizioni di 
Modena e Reggio Emilia e, 
forse, anche nel capoluogo. 

Il ricovero coatto nel ma
nicomio di Castiglione del
le Stiviere è stato adottato 
come misura di sicurézza 

provvisoria nell'ambito di 
uno dei tanti procedimenti 
penali a carico dell'ecologi
sta nonantolano (l'attac-
chinaggio di manifesti con 
una colla che dovrebbe 
danneggiare i muri di una 
chiesa). Il «caso» ha solleva
to nel pretore il dubbio che 
l'agricoltore avesse qualche 
disturbo psichico: di qui la 
perizia psichiatrica. 

«È una perizia demenzia

le'— 'hanno accusato ieri i 
•verdi», nel corso di una 
conferenza stampa — che 
definisce pazzo un uomo 
solo perchè ha una fede in
crollabile nei propri ideali. 
Carlo ha solo una specie di 
"fissazione" per l'ecologia, 
ed è stato colpito perchè 
chiedeva giustizia a un po
tere che, anche qui a Mode
na, non è diverso dal resto 
dell'Italia». «A Modena co

me a Mosca? — domanda 
provocatoriamente il radi
cale Mauro Mellini — an
che in Urss si usa la "para
noia sistemica" per liberar
si di persone scomode». A 
parte un comunicato del 
•Comitato per la legge 180», 
nessuno ha . affrontato ; il 
nocciolo - della'? vicenda: 
quello della drammatica 

.arretratezza della legisla
zione vigente sulla perizia 
psichiatrica e sui manico
mi giudiziari, quello della 
pretesa di certa psichiatria 
di definire sentenziosa
mente la «normalità* o la 
«anormalità» mentale degli 
individui.. 

C C ITI. 

Il «caso 
Napoli» 
martedì 

all'esame 
dell'Euro

parlamento 
NAPOLI — Il «caso Napoli» 
all'attenzione del Parlamen
to europeo. Martedì prossi
mo l'Assemblea di Strasbur
go, In seduta plenaria, discu
terà della «Operazione inte
grata Napoli», ovvero di una 
complessa serie di interventi 
nel campo delle opere pub
bliche, del trasporti e delle 
infrastrutture — per un am
montare di circa undicimila 
miliardi di lire — destinati a 
porre riparo ad alcuni pro
blemi cronici della capitale 
del Mezzogiorno come 11 con-
gestionamento urbano e il 
traffico caotico. 

L'intervento del Parla
mento comunitario è il frut
to di una iniziativa assunta 
da nove eurodeputati di di
versi partiti che nel gennaio 
scorso presentarono una in
terrogazione sull'argomento 
(primo firmatario Valenzi, 
seguono Ippolito, Trivelli, 
Mattina, Romeo, Costanzo, 
Iodlce, De Pasquale, Cervet-
tl). • • • - - -

L'«Operazione Integrata» 
fu varata a titolo sperimen
tale nel 1980 dal commissa
riò Cee Antonio Giolitti, dal
la Giunta comunale di sini
stra e dalla Regione Campa
nia. Nella loro interrogazio
ne i nove eurodeputati han
no chiesto ora un formale ri
conoscimento dell'interven
to, alla luce del nuovo rego
lamento del Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale. Alla 
conferenza stampa promos
sa l'altra mattina dal Pei (ol
tre a Valenzi c'era 11 segreta
rio regionale Eugenio Doni-
se con altri esponenti del 
partito) sono intervenuti 11 
sindaco socialista di Napoli 
Carlo D'Amato e imprendi
tori locali, Valenzi ha dovuto 
denunciare le lentezze con 
cui vengono erogati i finan
ziamenti: rispetto ad una 
f«revisione di undicimila mi-
lardi sono stati effettiva

mente spesi solo undici mi
liardi dal Comune di Napoli, 
sette dalla Regione Campa
nia e novantasette dalla di-
sclolta Cassa del Mezzogior
no. D'Amato,,assicurando il 
sostegno •• dell'amministra
zione all'iniziativa parla
mentare promossa da Valen
zi, ha Invece criticato l'atteg
giamento dèi governo italia
no e della Regione. Il Pel, in 
proposito, ha proposto la co
stituzione di un «ufficio di 
coordinamento», compren
dente rappresentanti della 
Comunità, Comune, Regio
ne e Governo, allo scopo di 
accelerare i tempi di attua
zione del programma per 
Napoli. 

La Fnsi accusa gli editori: 
«Non vogliono trattare sul serio» 
ROMA — «Un osservatore esterno avrebbe tranquillamente 
confuso 11 nostro confronto con un'altra qualsiasi trattativa 
sindacale, come se invece che Informazione le aziende gior
nalistiche producessero bulloni». Così Sergio Borsi, segreta
rio nazionale della Fnsi, ha commentato l'esito della prima 
fase di trattativa con gli editori, per 11 rinnovo del contratto 
di lavoro. «È 11 pegglor confronto che abbiamo avuto con la 
Fleg negli ultimi 10 anni — ha aggiunto Borsl — la nostra 
impressione è che gli editori si siano seduti al tavolo con la 
precisa Intenzione di rompere la trattativa». La Fnsi ha giu
dicato totalmente inaccettabile la controfferta economica 
degli editori (per un redattore ordinarlo 50 mila lire in più dal 
1° gennaio '85, altre 100 mila diluite In quattro rate sino al 
luglio '87). È da prevedere, di conseguenza, che il sindacato si 
accinga a proclamare nuovi scioperi. Lunedì e martedì la 
commissione contrattuale preparerà un nuovo documento. 

Querela Vattani all'Unità: 
piena assoluzione del Tribunale 

ROMA — Piena assoluzione per l'Unità, e per 1 compagni 
Wladimlro Settimelli e Giuseppe Mennella decisa, ieri, dalla 
quarta sezione del Tribunale di Roma, nella causa per diffa
mazione Intentata dal consigliere diplomatico dell'Amba
sciata italiana a Londra, Umberto Vattani. 

Vattani, ex capo della segreteria dell'ex presidente del 
Consiglio Arnaldo Forlanl, si era sentito diffamato perché il 
suo nome era stato pubblicato in un elenco di alte autorità 
politiche e burocratiche che avevano avuto contatti telefoni
ci con 11 faccendiere Francesco Pazienza. L'elenco, tra l'altro, 
era un atto ufficiale della Commissione d'inchiesta sulla P2. 
Vattani aveva sostenuto che le sue venticinque telefonate a 
Pazienza erano state fatte solo per l problemi connessi all'af
fitto di un appartamento. Il Tribunale ha ritenuto che l'Uni
tà, con l'elenco pubblicato, abbia assolto al diritto di cronaca 
e per questo ha decretato l'assoluzione con formula piena. 
L'Unità era difesa dall'avvocato Fausto Tarsltano. 

Costanzo: «Non ho costruito 
dighe sul fiume Badata» 

ROMA — Il costruttore catanese Carmelo Costanzo ha Invia
to una lettera di precisazione a l'Unità a proposito dell'artico
lo pubblicato Ieri sulla formalizzazione dell'inchiesta sulla 
strage di Trapani. Costanzo afferma che l'articolo «ha fatto 
lievitare di dieci volte l'importo dei lavori effettuati all'aero
porto di Pantelleria» e che «nessuna impresa del gruppo Co
stanzo ha realizzato dighe sul fiume Batiata». 

Il Partito 

Manifestazioni . ; 
.ÒGGI- Angtuf. Cagliari; Barca. Fermo IAP); Chiaromonte. Foggia: L. 

Colajanni. Alcamo; Magri. Matera: Minucci. Napoli; Mussi. Campobas
so; Napolitano, Livorno; Occhetto, Cosenza; Picchioli. Torino; Querci
ni. Piombino; M. Ventura. Scandicci (FI); Ciofi. Roma (Set. Alberone): 
O. Giandresco. Lugo (RAI; R. Giannotto, Rivoli (TO); V. Giannotto Ter
ranova (ARI; libertini, Torino (La Falcherà • Mirafiori Sud); Sandiroc-
co. Zurigo; Schettini, Potenza; Trive. Fiorano (MO); Trivelli. Casal 
Bordino-Vasto; W. Veltroni. Roma (Monteverde Nuovo); Violante, 
Gtarre (CTI. 

DOMANI • Sassolino. Siena: Passino. Padova; Pecchtoli, Alessan
dria; Tangheri, Modena; Andrianl. Savona; G. Berlinguer, Aprilia; V. 
Magni, Faenza; V. Giaimotti. Ancona; Perefli. Ancona; Pettinar!. Ros
sano (CS); A. Sarti. Ferrara; Triva. Pistoia. 

Convocazioni 
. La Direttorie del Pei A convocata per giovedì 18 aprila alle ore 9.30. 

• • • 
' Il Comitato direttivo dei senatori comunisti è convocato per martedì 

16 aprila alta ore 9. 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta pomeridiana di martedì 16 aprila (ora 16.30) 
• aPe seduta successive. . 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad esser» presenti SENZA ECCE

ZIONE alla seduta cH mercoledì 17 aprila fin daHe ore 9. 
• • • 

L'assemblea dal gruppo dei deputati comunisti è convocata per 
martedì 16 alla ora 18. 

Arrivato alla commissione un «dossier» dei magistrati trapanesi sul «caso» Costa 

L'Inquirente indagherà su De Michelis 
Un nuovo capitolo deirinquietante vicenda - Ancora sconosciuto il contenuto del plico «top-secret» - Il ruolo del faccendiere Favata: 
affari per miliardi, tangenti, giochi mafiosi culminati nell'uccisione di Giaccio Montalto e nel patteggiamento con il suo successore 

RmaCRAPCA 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il lungo 
viaggio del plico top secret 
è finito sulle scrivanie del
l'Inquirente. Dopo una 
estenuante altalena di im
barazzati silenzi, smentite, 
mezze verità, la notizia or
mai è ufficiale: i magistrati 
trapanesi, indagando sulla 
corruzione del giudice Co
sta, si sono Imbattuti nel 
nome del ministro sociali
sta De Michelis. Andare a 
fondo o sorvolare? Il di
lemma da ieri è diventato 
pubblico. Deciderà Monte
citorio. 

Il dossier aveva seguito 
una trafila complessa: a 
metà marzo la Procura 
trapanese lo aveva inviato 
a Palermo, sede della Pro
cura generale del distretto, 
che aveva provveduto a 
spedirlo al presidente della 
Camera Nilde Jotti. La 
quale, a sua volta, venerdì 
sera lo ha fatto pervenire 
al presidente della com
missione Inquirente, Ser
gio Reggiani. Come mai 
affiora U nome di De Mi
chelis? Quali sono — se ci 
sono — i possibili reati? La 
risposta non verrà a tam
buro battente. 

Quel che è certo è che si 
apre un nuovo capitolo di 
questa storia oscura, appa
rentemente solo trapane
se, ma nella quale Invece 
avrebbero giocato un ruolo 
1 rappresentanti di un 
blocco di interessi ben ra-
mincatl In t u t u Italia. Af
fari per miliardi, tangenti, 
Imprenditori manosi e 
perfino uomini politici: 
questi gli Ingredienti sve

lati . dalle intercettazioni 
all'utenza telefonica di Ca
logero Favata. Favata: un 
faccendiere trapanese ben 
inserito, a sentir lui intimo 
di tanti potenti, se a ragio
ne o torto è tutto da vedere, 
ma dotato di una rubrica 
zeppa di numeri utilissima 
al suo lavoro di gran me
diatore. 

Questa inchiesta inizia 
nell'82. Mentre seguiva al
cune piste di un consisten
te traffico di eroina, la 
Squadra mobile di Trapani 
chiese e ottenne dalla ma
gistratura il permesso di 
metter sotto controllo il te
lefono di Favata, l'impren
ditore sospettato di com
merciare in stupefacenti. 
L'ascolto non confermò 
questi interrogativi, ma 
non fu infruttuoso: il giu
dice Costa, era sceso a patti 
con la mafia; Favata aveva 
avuto una parte di primis
simo piano nella corruzio
ne del magistrato. Ma in 
sincronia con le intercetta* 
zionl non accadde nulla. 

Le ventiquattro bobine 
(tante ne furono riempite 
sul banconi d'ascolto della 
questura) rimasero infatti 
in un armadio per un anno 
e mezzo (Giorgio Coltura, 
dirigente della Mobile finì 
in carcere perché accusato 
di insabbiamento), fin 
quando un grande delitto 
— l'uccisione del giudice 
Montalto, 1124 gennaio *83 
— ne mutò l'originaria de
stinazione. Consegnate al 
giudice Istruttore di Calta
n i se t ta , Claudio Locurto 
che indagava sull'uccisio
ne di Montalto, sarebbero 

diventate nell'agosto '84 la 
causa scatenante dell'arre
sto di Costa, di Favata, di 
due imprenditori trapane
si, Andrea e Salvatore Bul
garella, appartenenti alla 
medesima cordata. 

Ma per il gruppetto il 
calvario non era finito: Fa
vata infatti era proverbiale 
perché tarscorreva al tele
fono gran parte della sua 
giornata, tanto che in pri
ma battuta gii investigato
ri non si resero pienamen
te conto di quanti fossero 
numerosi gli interccl equi

voci che venivano alla ri
balta proprio grazie a quel
le inetreettazioni. Nasce 
all'Inizio di quest'anno la 
seconda tranche dell'in
chiesta sul caso Costa. E 
nasce all'insegna di prov
vedimenti giudiziari che 
investono diversi esponen
ti politici siciliani mentre 
torna in carcere Salvatore 
Bulgarella che aveva otte
nuto gli arresti domicilia
ri. 

La Procura trapanese, 
dove si è già insediato Car-

Discriminati se 
sono ai seggi? 

ROMA — «Le società dell'Eni rifiutano di considerare ferie retri
buite i tre giorni di assenza dei loro dipendenti che hanno adem
piuto a funzioni di rappresentanti di Usta nel giugno 1984.. Lo 
denuncia il senatore della Sinistra indipendente Salvatore Man
nuzzu. riprendendo la segnalazione contenuta in una lettera a 
l'Unità. 

•Il diritto a tre giorni di ferie retribuite dei laboratori dipenden
ti che siano rappresentanti di lista è indiscutibile — dice ancora il 
sen. Mannuzzu —. La legge (testo unico approvato con decreto del 
presidente della Repubblica 303.1957. n. 361) lo attribuisce a tutti 
coloro che vengano "chiamati ad adempiere funzioni presso gii 
uffici elettorali ; e non lascia dubbi sul fatto che anche i rappre
sentanti di lista svolgano tali funzioni». 

•Stupisce dunque Vaneggiamento delle società dell'Eni Tanto 
più che esso diverge da quello di altre imprese delle Partecipazioni 
statali, come l'Enel e la Sip, determinando sperequazioni insensa
te. I parlamentari del Pei e della Sinistra indipendente ne hanno 
chiesto ragione al governo, con interrogazioni rimaste senza rispo
sta. Ma da ultimo ti ministro delle Partecipazioni statati, interpel
lato informalmente, ha consentito sulla sussistenza del diritto alle 
ferie elettorali dei lavoratori rappresentanti di lista e, per farlo 
riconoscere, si è impegnato a compiere un sollecito intervento 
presso l'Eni. •Speriamo che ciò: avvenga — conclude Mannuzzu — 
ed efficacemente. Altrimenti le società dell'Eni, oltre a corrispon
dere la retribuzione dei tre giorni di ferie a seguito di sentenze di 
condanna, dovranno anche rimborsare ai lavoratori le spese pro
cessuali». 

lo Palermo, emette comu
nicazioni giudiziarie con
tro: Enzo Costa, segretario 
regionale del Psdl, e asses
sore ai Beni culturali; 
Francesco Canino, deputa
to trapanese democristia
no; Pino Orlandi, l'ex se
gretario generale della Re
gione già finito coinvolto 
nello scandalo del Palaz-
zod ei congressi di Paler
mo. Abitazioni e uffici dei 
tre big vennero accurata-. 
mente perquisite, non si sa 
con quale esito. Quei nastri 

che adesso finalmente non 
sono più fermi avrebbero 
raccontato di un regime 
più che sospetto di noleggi 
di aliscafi, piattaforme na
tanti e navi attrezzate per 
le estrazioni e le ricerche 
petrolifere; da parte di al
cune ditte private all'Agip. 
Molto più che un'ipotesi: è 
già finito in carcere, insie
me a Favata e Bulgarella, 
Jano Cappelletto, un alto 
funzionario dell'Agip. 

Reati ministeriali 
verso la riforma 

ROMA — La riforma deUMnqwntnte», il tribunale politico che 
giudica i reati ministeriali, sì avvia al primo dei quattro voti previ
sti dalla Costituzione (doppia lettura in entrambi i rami del Parla-
mento). I primi tre dei 14 articoli del testo varato dalla commissio
ne hanno superato fl primo esame del Senato. Fi voto finale è 
previsto per giovedì prossimo. La discussione più ampia si è accesa 
intorno all'articolo 1. Il testo originario (modificato, anche con 
l'accoglimento di proposte comuniste) prevedeva che i reati com
messi dal presidente del Consiglio e dai ministri (anche non in 
carica) fossero giudicati dalla magistratura ordinaria, previa deli
berazione del Senato. Il nuovo articolo 1, invece, lascia impregiu
dicato il giudizio della magistratura ordinaria, previa però una 
deliberazione della Camera alla quale l'imputato appartiene. Solo 
se il Presidente del Consiglio e i ministri non sono membri di 
alcuna Camera, fl compito viene affidato al Senato. Cosi come è al 
Senato che spetta deliberare quando si tratti di più soggetti appar
tenenti a Camere diverse o nel caso uno di essi non appartenga al 
Parlamento. Le nonne fondamentali del procedimento parlmaen-
tare sono stabilite con legge costituzionale, che dovrà pura indivi
duare, nell'ambito dell'ordine giudiziario, gli organi cui spetta il 
giudizio. Anche l'articolo sulla messa in stato d'accusa del Presi
dente della Repubblica è stato approvato con modifiche, la delibe
razione spetta sempre al Parlamento in seduta congiunta, ma la 
commissione che deve preparare l'apposita relazione sarà compo
sta da dieci deputati e dieci senatori e da un presidente designato 
tra i membri del Parlamento dai Presidenti delle due Camere. 
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